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LA CULTURA DEL RISPETTO

Associato Consorzio

LO SCANDALO
RINCHIUSO IN ISOLAMENTO

NEL CARCERE DI TURI
Il giovane penalista stava per essere
immesso in sala colloqui: smascherato
dai cani anti- stupefacenti

Avvocato di Bari
arrestato con droga
L’ha introdotta in galera incontrando un cliente detenuto

IL MANAGER DEI VIP

Lele Mora tenta di uccidersi
in prigione con dei cerotti
Soffocamento. Il sindacato: gesto dimostrativo

La piccola le è stata sottratta dal tribunale
Supplica Papa Ratzinger per riavere la figlia.

ROMA. «Beatissimo Padre, a scriverle è una mamma con la morte
nel cuore perchè con inganno le è stata sottratta la sua bambina». Inizia
così la supplica al Papa che Federica P., madre di una bimba di 7 anni, ha
consegnato ieri in Vaticano. La donna ha 31 anni e vive a Roma dopo
aver abitato a Milano. Il 14 dicembre è stata separata dalla figlia a seguito
della decisione del Tribunale dei Minori di trasferire la bambina in una
casa famiglia. Una disposizione contro la quale la donna, assistita
dall’avvocato Giuseppe Lipera, ha presentato esposto-denuncia contro il
presidente del Tribunale dei minori della Capitale, Carmela Cavallo.

CARCERE
S TO R I C O
U n’immagine
del carcere di
Turi, ricordato
per molti casi
di grande
rilevanza
storica

.

CRONACHE ITALIANE

PA L E R M O LA REGIONE INTERVIENE E APRE UN’I N C H I E S TA

Muore al Policlinico
per troppa chemio
Una 34enne è entrata in «overdose»

l PA L E R M O. Una donna di 34 anni, Valeria Lembo, è deceduta
all'ospedale Cervello di Palermo perché, secondo la denuncia dei
familiari, i medici del Policlinico l'avevano sottoposta a una
chemioterapia dieci volte superiore al normale. Dopo l'«errore» la
donna era stata trasportata e ricoverata al Cervello. La 34 enne
soffriva di un tumore alla gola. La magistratura ha aperto
un'inchiesta. Anche la direzione del Policlinico ha disposto
accer tamenti.

La donna, dopo la nascita del figlioletto, si era sottoposta alle
cure della divisione oncologica di un altro nosocomio paler-
mitano, il Policlinico dove
il 7 dicembre le era stata
somministrata la terapia
che si ritiene sia stata le-
tale. Rientrata a casa la
donna aveva accusato un
malore; era seguito il ri-
covero al Policlinico e, do-
po l'aggravamento delle
sue condizioni, era stato
deciso il trasferimento alla
Rianimazione del Cervello
dove è morta.

L'assessore regionale
per la Salute della Sicilia,
Massimo Russo, ha chiesto
al direttore generale del
Policlinico di Palermo, Mario La Rocca, una dettagliata relazione
sulla morte di Valeria Lembo. «Sono molto vicino ai familiari
della signora Lembo - ha detto Russo - ed esprimo il mio profondo
dolore per quanto avvenuto. Ho chiesto che vengano approfonditi
con il massimo rigore tutti gli aspetti legati alla vicenda per fare
luce sulle cause del decesso e verificare eventuali responsabilità
da parte del personale sanitario». Secondo gli inquirenti la donna,
aggredita da un tumore alla gola al secondo stadio e mamma di un
bimbo di sette mesi, sarebbe stata uccisa da una dose letale di un
farmaco chemioterapico, fino a dieci volte superiore al livello
standard. Dopo la nascita del figlioletto, la donna si era sottoposta
alle cure della divisione oncologica. Poi il decesso e l'immediata
denuncia da parte del marito che ha accusato l'ospedale di
sovradosaggio come causa dell'improvvisa morte.

PA L E R M O Il Policlinico
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Nel primo anniversario della
scomparsa del caro

Dott.

Gianni Zotti
Lo ricordano con amore la moglie
ALESSANDRA, i figli JOHN, LEON
e la famiglia BERARDINO.

La Messa in suffragio sarà ce-
lebrata lunedì 2 gennaio 2012, alle
ore 17,00, presso la Chiesa dell’Ospe -
dale S. Paolo di Bari.

Il DIRETTORE della RIPARTIZIO-
NE SEGRETERIA GENERALE e il
PERSONALE dell’Ufficio Consiglio
esprimono il loro cordoglio al Pre-
sidente Di Rella per la scomparsa
dell’a m at o

Pa d r e
Bari, 30 dicembre 2011

I CONSIGLIERI del Partito De-
mocratico del Comune di Bari par-
tecipano al dolore che ha colpito il
Presidente del Consiglio Comunale
Pasquale Di Rella, per la scomparsa
dell’adorato padre

Giuseppe Di Rella
Bari, 31 dicembre 2011

Il GRUPPO IDV del Comune di
Bari prende parte al dolore che ha
colpito il Presidente del Consiglio
Comunale e la sua famiglia, per la
scomparsa del caro

Giuseppe Di Rella
Bari, 31 dicembre 2011

I CONSIGLIERI di Centro Destra
del Comune di Bari partecipano al
dolore dell’amico Pasquale per la
scomparsa del caro

Pa d r e
Bari, 31 dicembre 2011

ENZO DE CANDIA è vicino
all’amico Pasquale Di Rella e fa-
miglia per la perdita del caro padre

Giuseppe Di Rella
Bari, 31 dicembre 2011

NICOLA CANONICO è vicino
all’amico Pasquale Di Rella e fa-
miglia per la perdita del caro padre

Giuseppe Di Rella
Bari, 31 dicembre 2011

Il Consigliere Regionale GIACO-
MO OLIVIERI è vicino all’amico Pa-
squale Di Rella e alla sua famiglia
per la scomparsa del caro padre

Giuseppe Di Rella
Bari, 31 dicembre 2011

Il Sindaco MICHELE EMILIANO,
il Vice Sindaco ALFONSO PISIC-
CHIO, la GIUNTA, il CAPO di GA-
BINETTO, il DIRETTORE GENERA-
LE, il SEGRETARIO GENERALE del
Comune di Bari, con sentimenti di
sincera e profonda commozione par-
tecipano al dolore del Presidente del
Consiglio Comunale Pasquale Di
Rella, colpito negli affetti più cari,
per la scomparsa del padre

Giuse ppe
Bari, 30 dicembre 2011

Il Vicepresidente del Consiglio
MASSIMO POSCA e l’intero Con-
siglio Comunale partecipano al do-
lore che ha colto il Presidente del
Consiglio Comunale Pasquale Di
Rella e la sua famiglia per la scom-
parsa del padre

Giuse ppe
Bari, 30 dicembre 2011

Il CONSIGLIO dell’ORDINE degli
AVVOCATI di Bari partecipa la
scomparsa dell’

Avv. Rosa Lippolis
e si stringe commosso al dolore del
collega Camillo Polignano e della
f amiglia.

Bari, 30 dicembre 2011

MANUEL VIRGINTINO, GINO
ANCONA, GRAZIANA AUGUSTO,
PEPPINO BARILE, BEPPE BASCIA-
NI, ANTONIO BELLOMO, FRANCO
DE SIATI, NINO DI MURO, MA-
RIANO FIORE, ANTONIO LA BAT-
TAGLIA, GIGI QUERCIA, MAURA
RIZZO, GIOVANNI SCHIAVONI e
GIOVANNI STEFANÌ e PIERLUIGI
VULCANO partecipano al dolore del
collega e amico Camillo Polignano e
della famiglia per la dipartita della
cara moglie e collega

Av v.

Rosa Lippolis
Bari, 30 dicembre 2011

La famiglia DENTAMARO e tutti i
COLLABORATORI dell’Oleificio
partecipano al dolore di Vito, Nicola
e della famiglia tutta per la scom-
parsa del padre

Damiano
Bari, 31 dicembre 2011

C a ro

Aldo

Ti ringraziamo per averci trasmesso
il gusto per le cose belle che ri-
mangono a ricordarci la Tua raf-
finatezza e sempre allegra e affet-
tuosa disponibilità.

Ci manchi già MARIA, GIUSI e
ROSSELLA, PASQUALE e ANNA-
MARIA, ANNA LUCIANO e MA-
RINA, ANGELA, LUCA ed ELENA,
FRANCA, VALERIA e PAOLO, LAU-
RA, ENRICO e MARTA.

Bari, 31 dicembre 2011

LELLA, PEPPINO, ALESSAN-
DRO e MASSIMO con grande dolore
si stringono in un tenero abbraccio a
Camillo, Elisabetta, Michelangelo e
famiglia tutta per la perdita della
carissima

Ro s s e l l a

Conversano, 31 dicembre 2011
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TRIGESIMO

Domenico Bianco

Il 2 gennaio 2011, alle ore 19,00,
Mimmo sarà ricordato presso la Par-
rocchia dell’Annunciazione, in via
Lucarelli 230 (Parco Domingo), a Ba-
ri.

BARI: 080/5485111 
BARLETTA: 0883/531313
MONOPOLI: 080/9303177

FOGGIA: 0881/772500    
BRINDISI: 0831/587047
LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982
POTENZA: 0971/418536 
MATERA: 0835/331548

Per la pubblicità su

Concorso
N. 207

di venerdì 30/12/2011

5 11 43 48 62 69

Ai 6: Nessuno
Ai 5: 733.194,15 euro
Ai 4: 3.059,95 euro
Ai 3: 303,59 euro
Ai 2: 9,54 euro

Montepremi
del concorso

6.593.472,50 euro

l BARI.Un avvocato del Foro di
Bari, Pasquale Loseto, di 38 anni,
è stato arrestato dagli agenti della
polizia penitenziaria nel carcere
di Turi dove si era recato per in-
contrare un detenuto, suo assisti-
to. Il legale aveva indosso quasi
100 grammi di sostanza stupefa-
cente del tipo hashish. Sono stati i
cani antidroga del gruppo cinofilo
della Polizia Penitenziaria distac-
cato presso la Casa Circondariale
di Trani, nel corso dei normali
controlli ai quali vengono sotto-
poste le persone che fanno ingres-
so in carcere per i colloqui, ad
indicare la presenza dello stupe-
facente. Gli uomini della Polizia
Penitenziaria unitamente ai ca-
rabinieri del Nucleo radiomobile
della Compagnia di Gioia del Col-
le hanno poi controllato l’automo -
bile dell’avvocato e perquisito la
sua abitazione dove hanno trova-
to alcune piantine di marijuana.

Oltre che di detenzione di una
considerevole quantità di sostan-
za stupefacente, il legale è anche
accusato e di aver introdotto lo
stupefacente in carcere. L’avvoca -
to aveva infatti superato la por-
tineria ed era in procinto di essere
immesso nella sala destinata ai
colloqui con i reclusi.

L’episodio, del quale hanno da-
to notizia i sindacati di polizia
penitenziaria Osapp e Sappe, è av-
venuto intorno a mezzogiorno.

Il pm di turno della Procura di
Bari Baldo Pisani ha convalidato
l’arresto dell’avvocato che è stato
rinchiuso in isolamento nello
stesso carcere di Turi. Indagini
sono in corso per stabilire se la
droga fosse destinata al detenuto
che attendeva la vista del suo av-
vocato e soprattutto se in passato
il professionista ha fatto entrare
dello stupefacente in quello stesso
penitenziario. Per questa ragione
nei prossimi giorni verranno rac-
colte le testimonianze dei reclusi.

Il segretario nazionale del Sap-
pe, Federico Pilagatti e il vicese-
gretario generale nazionale dell’
Osapp, Domenico Mastrulli han-
no espresso apprezzamento per
«l’egregio lavoro svolto a Turi dal
Nucleo cinofili. Nelle carceri pu-
gliesi c’è bisogno di uomini, stru-
menti e mezzi adeguati».

Non si nasconde il presidente
dell’ordine degli Avvocati di Bari,
Manuel Virgintino: «Sono molto
preoccupato - ha dichiarato - an-
cor più dopo il coinvolgimento di
alcuni colleghi in una indagine
sul giro della droga a Bari. Tutto
questo crea discredito e allar-
me». [l.nat.]

Lele Mora ha tentato il suicidio in carcere. Il manager dei
vip è in cella dal 30 giugno, ha avuto diversi problemi di salute.
Le guardie di sorveglianza parlano di un gesto dimostrativo
per attirare l'attenzione, ma l’attenzione è comunque alta.

Nella tarda mattinata Lele Mora ha tentato di asfissiarsi. Lo
ha riferito ieri sera Eugenio Sarno, segretario generale Uil Pa
Penitenziari. «Lele Mora - spiega Sarno - è ristretto nel reparto
Nuovi Giunti del carcere milanese di Opera, ed era già sot-
toposto a particolare sorveglianza. Il tentato suicidio è stato
posto in essere con dei cerotti, regolarmente detenuti in cella,
che Mora ha applicato su naso e bocca. Ovviamente l'in-
tervento dell'agente di sorveglianza è stato efficace ed im-
mediato. Considerate le modalità, più che ad un reale tentato
suicidio - sottolinea - è forse più appropriato riferirsi ad un
gesto dimostrativo, che non è escluso possa essere stato messo
in piedi per attirare l'attenzione sulla sua vicenda proces-
suale». Il manager dei vip Mora è recluso dal 20 giungo nel
carcere di Opera. Aveva perso 30 chili ed era sulla sedia rotelle
ma le sue condizioni — spiegavano i difensori Luca Giuliante
e Nicola Avanzi pochi giorni fa — erano leggermente mi-
gliorate. Il tribunale del riesame di Milano si è riservato di
decidere sulla richiesta di scarcerazione il 4 gennaio.


